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Alla luce delle vittorie contro Cagliari e
Pescara, il Napoli vede sempre più prossi-
mo alla realizzazione l’obiettivo secondo
posto. Mancano solo sei punti nelle ultime
quattro partite per chiudere matematica-
mente la questione e questo a patto che il
Milan le vinca tutte. Gli azzurri hanno quin-
di più di un piede in Champions League ed
in questi giorni la società inizia già a ragio-
nare sulle strategie da adottare per prepara-
re la futura stagione. Peccato, però, che al
momento nel futuro del Napoli ci siano più
interrogativi che certezze, tra i dubbi di
Mazzarri e la probabile partenza di Cavani.
Prima di spingerci oltre, parlando di even-
tuali scenari futuri, concentriamoci sulla
stagione in corso, delineando rapidamente
quanto mostrato dagli uomini di Mazzarri
negli ultimi due match e dando uno sguardo
a quello che potrebbe accadere nelle ultime
tre settimane di campionato.
Nella partita contro il Cagliari, gli azzurri
hanno ottenuto una vittoria entusiasmante,
seppur molto sofferta. La rete all’ultimo

respiro di Insigne è riuscita a mandare in
archivio una pratica molto fastidiosa, resa
tale da un Cagliari solido e pericoloso in
contropiede, abile con la velocità e la tecni-
ca dei suoi giocatori d’attacco a riacciuffare
il Napoli quando sembrava ormai battuto,
costringendo i partenopei agli straordinari
per aggiudicarsi l’intera posta in palio.
Contro i sardi si sono confermate preziose
le qualità di giocatori come Armero e
Insigne che, subentrando dalla panchina,
hanno mandato in tilt la difesa cagliaritana
con una spinta costante sull’out sinistro,
terra di sovrapposizioni e giocate preziose
che hanno portato al predominio tattico
degli azzurri nei momenti decisivi della
gara.
Di ben altro tenore la sfida contro il Pescara.
La sola insidia contro gli abruzzesi è stata
quella di dover sbloccare il risultato in
assenza di Cavani. Per farlo il Napoli ha
impiegato poco più di un tempo, ma dopo
quarantacinque minuti di generosa opposi-
zione della squadra di Bucchi, ormai retro-

cessa, è stato facile far valere l’enorme dif-
ferenza di potenziale e portare a casa altri
tre punti, decisivi per la classifica.
Arrivati al rush finale del campionato, gli
azzurri dovranno cercare di accumulare altri
sei punti nelle sfide contro Inter, Bologna,
Siena e Roma, ma potrebbero bastarne
meno, se il Milan non dovesse vincerle
tutte. D’altra parte i rossoneri in questo
momento sono più preoccupati dalla
Fiorentina, che a un punto di distanza ne
insidia il terzo posto. Già domenica sera il
Napoli, contro la disastrata Inter, potrebbe
avere la possibilità di chiudere i conti, spe-
rando in un concomitante passo falso del
Milan, alle prese con un Torino alla ricerca
di punti salvezza. In tal caso la società par-
tenopea dovrà iniziare a pensare a come
sciogliere rapidamente i nodi sul proprio
futuro. La prima questione da chiarire è
quella legata alle intenzioni di Mazzarri. Al
momento gli scenari sono due: o la confer-
ma del tecnico, condita da un lauto corri-
spettivo economico e la certezza di una

campagna di rafforzamento adeguata alle
ambizioni della piazza, o, qualora Mazzarri
decidesse di lasciare l’azzurro, un cambio
alla guida della squadra, con Allegri (prefe-
rito di De Laurentiis) in pole, che portereb-
be ad una rivoluzione tattica e nuovi scena-
ri anche sul mercato.
L’altro tema è quello legato alla permanen-
za di Cavani. È noto che chiunque voglia
avvalersi della clausola rescissoria del
Matador dovrà operare entro i primi di ago-
sto. La nostra speranza è che la situazione si
determini ben prima, cosicché la società
abbia il tempo di progettare le adeguate
strategie e contromisure.
Chiariti questi aspetti si potrà iniziare ad
operare sul mercato, che per molti è già ini-
ziato, con maggiore cognizione di causa.
Prima di tutto ciò, ovviamente, è necessario
terminare al meglio questa stagione. Guai se
la squadra accusasse un calo in queste quat-
tro gare, distratta dagli spifferi di mercato.
Per il momento, le questioni future possono
attendere. Almeno per chi va in campo.
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Sei punti separano dalla certezza del secondo
posto, intanto si guarda al futuro

di Eduardo Letizia

AZZURRI AL
RUSH FINALE
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L’impietoso riferimento al passato è tutto per l’Inter.
La disastrata squadra nerazzurra scenderà al San
Paolo più rimaneggiata che mai data l’incredibile
escalation di infortuni che l’ha colpita; il bilancio è
talmente negativo che un eventuale successo al San
Paolo sarebbe una solo fiammata per chiudere digni-
tosamente la stagione, non certo una tappa verso
l’Europa League a cui ormai nessuno crede più. Tra
gli indisponibili anche l’ex Gargano che quindi non
ricalpesterà l’erba del San Paolo.  
L’Inter ha cambiato più volte denominazione; da
Inter, nome originale, divenne Società Sportiva
Ambrosiana nel periodo fascista poi Ambrosiana-
Inter ed infine nel 1945 fu ripreso il nome originale
di Internazionale, per tutti Inter.  
Napoli e Inter si sono sempre incontrate fin quando
il Napoli ha giocato in serie A; l’Inter è tuttora l’uni-
ca compagine a non esser mai retrocessa nelle serie
inferiori. Cominciando quindi dal ritorno degli
azzurri in A nel 2007, Napoli-Inter si è giocata cin-
que volte con un bilancio in netto favore dei parteno-
pei che hanno ottenuto tre vittorie e due pareggi. 
Due successi per 1-0 firmati entrambi da Zalayeta:
il 2 marzo 2008, in un San Paolo stracolmo, il Napoli
passò in vantaggio al 3° minuto con un pallonetto di
Zalayeta che sfruttò un maldestro rinvio di Julio
Cesar uscito per anticipare un contropiede di
Lavezzi. L’immediato vantaggio e la bolgia del San
Paolo resero difficile la vita ai nerazzurri che non
riuscirono a trovare le giuste contromisure. Il Napoli
sfiorò il raddoppio in due occasioni, prima con un
colpo di testa di Cannavaro neutralizzato da un volo
di Julio Cesar quando il difensore aveva già alzato le
braccia in segno di esultanza e poi con un altro mira-
colo del portiere brasiliano che respinse sulla linea
un quasi autogol di Materazzi. Napoli più volte
pericoloso in contropiede, Lavezzi vero e proprio
incubo della lenta difesa di Mancini, fin quando al
73° un’uscita kamikaze di Julio Cesar travolse
Gargano dentro l’area. Calcio di rigore ma l’estremo
difensore brasiliano si superò di nuovo negando la
doppietta a Zalayeta. Da segnalare l’esordio
nell’Inter del 17enne Mario Balotelli.  
Pur sempre vittoriosa ma meno arrembante la parti-
ta del Napoli il 26 aprile 2009; primo tempo chiuso
sullo 0-0 e fu il portiere azzurro Navarro a distin-
guersi per un paio di ottimi interventi. Il Napoli tut-
tavia impose il proprio ritmo alla gara e capitalizzò
questa supremazia al 72° quando Zalayeta ottima-
mente imbeccato da Lavezzi, che con uno slalom
seminò mezza difesa interista, indovinò un tiro secco
dal limite dell’area. Fu questo uno dei pochi acuti del
Napoli di Donadoni ma fu soprattutto uno sgambet-
to alla rincorsa di Mourinho verso il suo primo
“titulo”. Finì a reti inviolate il 14 febbraio 2010 e fu
1-1 nell’ultima gara al San Paolo della stagione

2010-2011. Zuniga allo scadere del primo tempo
annullò il vantaggio interista di Eto’o. Il 26 febbraio
2012 fu Lavezzi a siglare il gol partita al 59° con un
preciso diagonale su passaggio di un ispiratissimo
Dzemaili che aveva conquistato palla a centrocam-
po. Aronica con un fallo da ultimo uomo lasciò il
Napoli in dieci e l’Inter ne trasse linfa sfiorando il
pari con un colpo di testa di Pazzini da ottima posi-
zione e con un tiro al volo dal limite di Faraoni. 
L’inter del Triplete, dunque, non ha mai vinto.
Hanno vinto quelle di Sammer, Bergkamp e
Djorkaeff: il tedesco, in Italia solo nella stagione
1992-93 ed inatteso vincitore di un Pallone d’Oro
nel 1996, aprì le marcature prima del raddoppio di
Schillaci e del 2-1 di Fonseca. Bergkamp, tulipano
non sbocciato, siglò all’84° il 3-1 del 7 maggio 1995
mentre il “Califfo”, il 12 gennaio 1997, siglò all’88°
il raddoppio nerazzurro dopo il vantaggio di Branca
(oggi contestatissimo dirigente). Vano il 2-1 di
Caccia al 90°. 
Il bilancio tra il Napoli e l’Inter di Ronaldo vede un
perfetto equilibrio, una vittoria a testa. I nerazzurri
s’imposero al San Paolo 2-0 il 19 ottobre 1997 gra-
zie ad un gol di Galante e ad un’autorete di Turrini
mentre persero 1-0 il 19 febbraio 2001 per il gol di
Matuzalem. Poca gloria anche per Karl-Heinz
Rummenigge: l’Inter guidata dal panzer tedesco
non vinse mai al San Paolo. Un secco 3-1 nell’apri-
le dell’85 grazie alla doppietta di Bertoni e al gol di
Dal Fiume, per l’Inter Baresi, altra sconfitta 1-0 il
16 marzo 1986, ma qui era l’ex del Bayern era assen-
te, e 0-0 il 2 novembre dello stesso anno, nel campio-
nato del primo scudetto azzurro. Abbiamo taciuto
l’autore della vittoria di misura dell’86 perché meri-
ta un contesto a parte. Fu Diego Armando
Maradona che andò a segno su rigore mettendo a
tacere un’assurda polemica nata per aver confessato
il suo sostegno al pugile argentino Ubaldo Sacco
nella finale mondiale superleggeri disputata contro
Patrizio Oliva, vinta da quest’ultimo pochi giorni
prima. 
El Pibe castigherà la Beneamata altre due volte: il 10
aprile 1988, Napoli-Inter 1-0 ed il 22 ottobre 1989,
Napoli-Inter 2-0 con la rete di Diego che all’84 rad-
doppiò il vantaggio di Careca esultante a ritmo di
Lambada.  
Dolorosa nota statistica: Napoli-Inter giocatasi il 30
marzo 1991 fu la prima partita al San Paolo del
Napoli orfano di Maradona. Diego dopo Napoli-
Bari (1-0, Zola) fu sorteggiato per un controllo anti-
doping che diede un responso positivo evidenziando
tracce di cocaina. Per la cronaca, quel Napoli-Inter
finì 1-1: vantaggio di Matthaeus e pari di Careca un
minuto dopo. 

Antonio Gagliardi 

Classica di una volta
Continua il nostro tour tra i vari club azzurri presen-
ti in Italia. Il viaggio fa tappa a Saccolongo, dove
incontriamo Giosuè Antonio Parolisi, il fondatore
del Napoli Club Padova.
Giosuè raccontaci un po’ di te e su come è nata
l’idea di fondare un Napoli
Club.
“L’idea di fondare il club e
nata semplicemente perché
eravamo stufi di guardare le
partite da soli, quindi ci siamo
detti: “Perché non fondare un
club Napoli”? Cosi il 21 feb-
braio 2012 mentre il Napoli
batteva i futuri campioni
d’Europa del Chelsea, noi tes-
seravamo 43 persone.
Abbiamo avuto coraggio ma
il Napoli non ci ha deluso e
cosi nel cuore di Padova, in un piccolo bar, a distan-
za di anni dal vecchio club Padova azzurra, nasceva
il primo club della Provincia di Padova del nuovo
millennio”. 
In questo momento quanti soci conta il Napoli
club Padova?
“Al momento siamo 170 soci ma per il prossimo
anno puntiamo a un numero più ristretto suddivi-
dendo i soci effettivi dai semplici simpatizzanti in
modo da dare un valore al club che dal nostro punto
di vista non deve essere basato solo sul calcio per-
ché 700 km di distanza non ci possono far dimenti-
care la nostra cultura e le nostre tradizioni”. 
Solitamente dove vi riunite per guardare le parti-
te del Napoli? Avete una sede?
“Dopo aver inaugurato il club in centro a Padova, ci
siamo spostati al bar Sport “Lo Zodiaco” a
Saccolongo (Pd) dove abbiamo una sala tutta nostra
da noi definita “Covo Azzurro”. La nostra sede è
molto accogliente e non mancano cimeli storici, da
Maradona a Insigne e Grava che tra l’altro è anche
uno dei nostri soci onorari. Il nostro orgoglio è la
mitica vespa con la scocca autografata dai calciatori
attuali del Napoli. Inoltre nel locale c’è una sala con
il maxischermo che noi usiamo anche per guardare
filmati del club e film napoletani, ovviamente quan-
do non ci sono le partite”.
Organizzate le trasferte per vedere la nostra
amata squadra allo stadio?
“Siamo stati in quelle geograficamente vicine a
Padova come Verona, Milano, Parma, Udine e inol-
tre siamo andati al San Paolo per le sfide contro la
Juve e il Milan. A Napoli, essendo da quest’anno
affiliati all’A.C.A.N., abbiamo anche esposto il
nostro striscione. Ad eccezion fatta per le trasferte
più lontane come quelle a Palermo, Catania e
Cagliari, esponiamo il nostro mitico stendardo in
tutte le partite grazie al nostro capo trasferta Luigi

Esposito”. 
Visti gli ultimi positivi risultati grazie ai quali il
Napoli ha di fatto blindato il secondo posto e
conseguentemente l’accesso diretto alla
Champions League, come valuti la stagione

azzurra? Positiva o anche
per te c’è il rammarico
nel non aver sfruttato la
grande occasione per vin-
cere il tanto desiderato e
sognato scudetto?
“Il Napoli ha blindato il
secondo posto grazie all’e-
saltante vittoria di Torino.
Quella vittoria in rimonta
ha, di fatto, migliorato
negli azzurri la fiducia nei
propri mezzi e, infatti,
hanno disputato una gran-

de partita nello scontro diretto con il Milan. In ogni
caso la stagione azzurra è da considerarsi positiva,
anche se c’è il rammarico di non aver investito
abbastanza nel mercato perché quest’anno c’era la
possibilità di vincere il campionato che la Juve ha,
di fatto, dominato grazie ad una rosa più ampia. Per
il prossimo campionato, speriamo che il Presidente
rafforzerà la squadra comprando giocatori degni
della nostra Storia”.
Quali sono stati per te i top e i flop della stagione
azzurra?
“Behrami per me è stato un grande senza dimentica-
re i veri leader come Mazzarri e Cavani. Veri e pro-
pri flop non ce ne sono stati, sicuramente da Inler e
Insigne ci si aspettava di più ma Lorenzo forse ha
avuto problemi per l’ambientamento e per i pochi
minuti concessi dal mister”. 
Si vocifera che a fine stagione il Napoli saluterà
Cavani e Mazzarri. Nel caso ciò accadesse, chi
consiglieresti per sostituirli degnamente?
“Nel caso dovesse andare via l’allenatore, penso
che lo dovremmo sostituire solo con Montella o
Capello. Per Cavani invece la speranza è che riman-
ga perché solo un Cristiano Ronaldo potrebbe sosti-
tuirlo degnamente”. 
Un tuo pronostico per Napoli - Inter?
“Il mio pronostico è a favore degli azzurri che vedo
nettamente più forti dei nerazzurri ma occhio a non
sottovalutarli”.
Caro Giosuè abbiamo terminato ma prima ti
chiedo di salutare i nostri appassionati lettori con
il coro da stadio a te più caro o quello del vostro
club.
“Saluto i lettori di PianetAzzurro con il coro: “Ce
ne andiamo, ce ne andiamo, ce ne andiamo in
Champions League”.

Fabio Sorrentino

“Quest’anno si poteva vincere il campionato”
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Nella prossima gara al San Paolo, il Napoli affronterà una
delle squadre più in difficoltà nelle ultime settimane, l’Inter
di Stramaccioni o, almeno, quel che ne resta. La squadra
nerazzurra è stata infatti falcidiata in quest’ultima fase di
stagione da una serie impressionante di infortuni e da un
rendimento complessivo dei suoi giocatori ben al di sotto
delle aspettative d’inizio stagione. In questo marasma tota-
le il giovane tecnico Stramaccioni si è trovato ad essere
imputato come uno dei principali artefici dei fallimenti
interisti di questa stagione, forse anche al di là delle sue
responsabilità, che pure sono innegabili. D’altra parte,
quando ti trovi a dover compilare l’undici da mandare in
campo, dovendo fare almeno di una quindicina di elemen-
ti, è chiaro che una serie di attenuanti ti sono dovute.
Domenica sera il Napoli è chiamato ad approfittare di que-
sta situazione disastrosa in casa Inter, per guadagnare tre
punti che potrebbero essere decisivi per la definitiva acqui-
sizione del secondo posto in classifica. Da parte sua, l’Inter
dovrà sperare in un miracolo per cercare di strappare una
vittoria al San Paolo che le consentirebbe di riavvicinarsi al
quinto posto, che vorrebbe dire Europa League, distante
ancora solo due lunghezze. Per riuscire in questa impresa
Stramaccioni, più che “scegliere” chi mandare in campo,
dovrà “trovare” undici elementi abili e arruolabili per

affrontare gli azzurri. Una delle poche certezze, forse l’uni-
ca, risiede nel portiere. L’ottimo Handanovic, salvo sorpre-
se nei prossimi giorni (data la situazione meglio essere
cauti), sarà regolarmente tra i pali a fare da ultimo baluar-
do contro gli attaccanti azzurri. Davanti a lui si disporrà il
consueto 3-5-2, che un po’ per necessità, un po’ per volon-
tà del mister, è diventato il modulo dal quale in questo
momento non si può prescindere. La difesa, nonostante le
probabili assenze di Samuel (da valutare) e Silvestre, è il
reparto dove Stramaccioni può contare su più titolari dispo-
nibili. Ranocchia agirà regolarmente sul centro-destra,
mentre sul centro-sinistra ci sarà Juan Jesus che, dopo un
ottimo inizio di stagione, ha iniziato a patire qualche diffi-
coltà nelle ultime settimane. Al centro della linea a tre
dovrebbe esserci Chivu, ammesso che non si riesca a recu-
perare in extremis Samuel.
A centrocampo l’emergenza è totale. L’elenco degli indi-
sponibili, reso più esteso dal brutto infortunio capitato a
capitan Zanetti domenica scorsa, è più lungo di quello degli
arruolabili. I due acquisti invernali, Kovacic e Kuzmanovic
sono gli unici due sicuramente disponibili. Il giovane croa-
to, che ha lasciato intravedere ottime qualità nei suoi primi
mesi in nerazzurro, agirà da regista, con il serbo ex
Fiorentina sul centro sinistra. Per completare il reparto

Stramaccioni spera di poter recuperare Guarin, che in que-
sta stagione è stato senz’altro uno degli uomini più decisi-
vi per la sua squadra, grazie soprattutto ai suoi inserimenti
palla al piede e alle sue potenti conclusioni dalla distanza.
Se anche il colombiano dovesse dare forfait, potrebbe scen-
dere in campo il giovane Benassi, che comunque vanta già
nove presenze in questa stagione, tra campionato e coppe.
Sulle corsie laterali agiranno invece Jonathan sulla destra,
che dovrebbe essere ancora una volta preferito a Schelotto,
e Alvaro Pereira sulla sinistra, esterno dal quale i tifosi
nerazzurri si aspettavano molto di più in questa stagione.
In attacco Stramaccioni ha due giocatori contati: Alvarez e
Rocchi. L’argentino è un elemento dotato di un buon sini-
stro e di potenzialità tecniche che, tuttavia, raramente è
riuscito a mettere in mostra. Preferisce solitamente agire tra
le linee, magari partendo da destra, ma vista l’emergenza è
costretto ad adattarsi in una posizione di seconda punta. A
suo fianco lo stagionato Rocchi non avrebbe immaginato
nemmeno nei suoi sogni più ottimisti di ritrovarsi titolare
indiscusso dell’Inter in questa parte finale di stagione. Gli
infortuni a catena lo hanno invece portato a diventare un
elemento indispensabile per Stramaccioni e lui si sta met-
tendo a disposizione con la sua esperienza e anche qualche
gol.
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Formazione di Stramaccioni falcidiata dagli
infortuni, azzurri pronti ad approfittarne

di Eduardo Letizia

AL SAN PAOLO QUELLO
CHE RESTA DELL’INTER

AMARCORD ALLA SCOPERTA DEL NAPOLI CLUB PADOVA







PianetAzzurro ha avuto il piacere di intervistare in esclusiva un
grande doppio ex di Inter e Napoli, Salvatore Bagni.
Vittoria facile sul campo abruzzese ma un po’ di appanna-
mento iniziale. Cosa pensa del match contro il Pescara?
“Per la situazione che ha in classifica, era normale che il
Pescara partisse forte ma che poi si stagnasse. Il Napoli ha
disputato una buona gara, arrivando ad una vittoria importante
in termini di punti”.
Giocatori che appaiono rivitalizzati. Come mai questo? Il
calo dei mesi scorsi da cosa può essere dipeso? Eppure si era
fuori da altre competizioni che non fossero il campionato.
“L’anno scorso la priorità era la Champions League, ma non si
disponeva del giusto organico per affrontare questa competizio-
ne e il campionato. Buona la stagione attuale del Napoli. E’stato
centrato il traguardo. Credo che il prossimo anno i partenopei
cercheranno di avere una possibilità in più in ambo le cose, con
un organico numeroso ma qualitativo. Se guardiamo alla Juve,
anche i bianconeri in Italia hanno fatto bene ma hanno trovato
problemi in Europa. E’, quindi, un discorso generale”.
Secondo lei, questo era l’anno giusto per ambire a qualcosa
di più? Guardando lo stato attuale della squadra e la
Juventus, si poteva puntare ad altro o effettivamente i bian-

coneri sono ancora una spanna su?
“Quest’anno le uniche squadre che potevano lottare per lo scu-
detto erano quella bianconera e il Napoli. C’erano i nomi, il
contesto e l’organico differenti rispetto ad altre compagini. Resta
un po’di rammarico, ma la Juventus ha fatto bene e il Napoli sta
comunque guadagnando meritatamente il posto in Champions.
Gli azzurri avrebbero potuto approfittare dei momenti di flessio-
ne degli uomini di Conte, ma non ci si lamenti”.
Capitolo ‘mercato’: che idea si è fatto su Cavani?
L’uruguaiano andrà via? Un nome per sostituirlo?
“Non si può trovare un altro Cavani. Preferisco non fare nomi,
ma credo che il Napoli andrà a comprare giocatori esperti e di
qualità, non giovanissimi ma di caratura internazionale. Magari
anche due attaccanti”.
Bisogna intervenire in tutti i reparti? 
“Anche quando la squadra è completa la si può sempre miglio-
rare. Bisogna intervenire in tutti i reparti per ambire ad alti livel-
li”.
L’agente di Insigne ha dichiarato che il suo assistito vuole
essere più protagonista nella prossima stagione. Crede che il
giovane riuscirà a trovare un certo spazio, considerata la dif-
fidenza di Mazzarri sui giovani?

“Insigne ha grande qualità ma è esploso nel Pescara che è in
serie B. Sapeva che, tornando a Napoli, avrebbe trovato meno
spazio e che il titolare di Mazzarri fosse Pandev. Il tecnico fa
entrare piano piano i giovani negli schemi, non so se il prossimo
anno il ragazzo sarà protagonista. Lo deciderà l’allenatore”.
La prossima partita è contro l’Inter. Che match prevede e
quali misure dovranno essere messe in campo da Mazzarri
per vincerlo?
“L’allenatore del Napoli non dovrà attuare misure straordina-
rie. L’Inter quest’anno ha fatto un campionato scadente, guar-
dando alla classifica. Gli uomini di Stramaccioni non hanno tra-
guardi importanti da raggiungere. Con gli infortuni soffrono
troppo, quindi deduco che la gara non darà problemi ai parte-
nopei”.
Il suo pronostico su Napoli-Inter, Milan-Torino, Fiorentina-
Roma, Juventus-Palermo? Chi si salverà in fondo alla clas-
sifica?
“Napoli-Inter 3-1. Vedo un 2-0 per Milan-Torino. Il mio prono-
stico su Fiorentina-Roma è di 2-1 per i ‘viola’, mentre ritengo
che la partita tra Juventus e Palermo possa finire in pareggio (1-
1). Quanto alla squadra che può salvarsi, penso che possa esse-
re il Genoa avendo questa un calendario più abbordabile”.

I PRONOSTICI

di Maria Grazia De Chiara

BAGNI: “NAPOLI-
INTER? FINISCE 3-1”

L’ex mediano azzurro prevede anche i successi 
di Milan, dei ‘Viola’ e il pari tra Juventus-Palermo 

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Lazio
Bologna 112658-7

Le altre partite
Fiorentina
Roma  1 

1

12658-2

Chievo
Cagliari X 12658-1

Juventus
Palermo P12658-6

Udinese
Sampdoria 12658-3

Napoli
Inter 112658-10 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
7 LAZIO 1 1,70 
3 UDINESE 1 1,57
10 NAPOLI 1 1,45

...vinci 38,70 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
7 LAZIO 1 1,70   
2 FIORENTINA 1 2,00
10 NAPOLI 1 1,45

...vinci 49,30 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

7 LAZIO 1 1,70 
1 CHIEVO X 2,15
6 JUVENTUS PARI 1,80

...vinci 65,80 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
7 LAZIO 1 1,70 
2 FIORENTINA 1 2,00 
3 UDINESE 1 1,57 

...vinci 53,40 euro

Mancano quattro giornate al termine del
campionato, alla Juve basta solo un punti-
cino per poter festeggiare matematicamen-
te il titolo, mentre si devono ancora decide-
re il terzo posto, che da’ diritto ai prelimi-
nari di Champions e le altre due retrocesse
che accompagneranno il Pescara in serie
B.
Dicevamo del punto che serve alla
Juventus, un risultato che anche il
Palermo potrebbe accettare di buon grado,
puntiamo sui ‘PARI’, in maniera tale da
coprirci da altre combinazioni di risultato
che non siano solo il pareggio.
Il segno X potrebbe andare bene anche a
Chievo e Cagliari per blindare la salvezza.

Il Napoli non dovrebbe avere troppe diffi-
coltà ad aver la meglio sui resti dell’Inter.
Fiorentina e Roma si contendono
l’Europa, soprattutto i ‘viola’ sono carichi
a mille dalla possibilità di poter superare il
Milan e agguantare la Champions. E’ que-
sto senz’altro il big-match del programma
di A.
L’Udinese sente l’Europa League ad un
passo, certamente non fallirà l’obiettivo
dei tre punti contro una ormai demotivata
Sampdoria.
E’ vero, la Lazio potrebbe comunque
disputare l’Europa League vincendo la
coppa Italia, ma anche la Roma penserà la
stessa cosa.. Per cui, è meglio per Klose e

compagni tornare a correre anche in cam-
pionato. Il successo contro un Bologna
ormai salvo non appare impresa impossi-
bile.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro
sulla sestina secca si incasserebbero circa
315,00 euro. 
Per chi volesse divertirsi e provare a vince-
re, magari anche sbagliando una o due par-
tite, invece, sotto proponiamo come al soli-
to il nostro sistema a rotazione con capo-
gioco. Buon divertimento con le scommes-
se di PianetAzzurro e ricordate che il gioco
è vietato ai minori e può causare dipenden-
za patologica.

Vincenzo Letizia

Fiorentina, Lazio e Udinese le possibili basi
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